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LEAVERGINEÈUNABENNOTAORGANIZZATRICEDIMO-
STRE IN GENERE DI GRANDE SUCCESSO, CON LA PIACE-
VOLEPECULIARITÀDICOLPIREILPUBBLICODAIMPREVI-
STIE INASPETTATI PUNTIDELL’ORIZZONTE, INUN FERTI-
LEECLETTISMO. La sua esposizione più importante
resta quella del 1980 dedicata all’«altra metà
dell’avanguardia» in cui con ruolo pionieristico so-
steneva la causa delle pari opportunità da riservar-
si alle donne artiste, una causa che oggi, anche
per merito di quella campagna iniziale, si può con-
siderare vinta. Poi sono venute altre rassegne, vol-
ta volta dedicate a fenomeni iper-razionalisti qua-
li l’arte cinetica e programmata, e invece, passan-
do dall’altra parte del fronte, alla Body Art, all’Irri-
tarte, al Trash, alla «spazzatura», in bilico col Kit-
sch, come si vede, settori tra loro proficuamente
opposti. Ora però Lea Vergine affronta la sua pro-
va più ardua, proponendo, al Mart di Rovereto,
un’attenta ricostruzione del clima che si ebbe, at-
torno al secondo decennio del ‘900, nel quartiere
londinese di Bloomsbury, dove si erano accampa-
te alcune figure, nate in genere negli anni ’80 del
secolo precedente, uscite dalla buona borghesia e
con ottimi studi a Cambridge, ma in piena rivolta
contro i residui del costume vittoriano con le sue
ipocrisie e reticenze.

TALENTI IRREQUIETI
Quel gruppuscolo di talenti irrequieti voleva infat-
ti far nascere Un altro tempo, come suona il titolo
della mostra, superando per esempio i tabù ses-
suali e esibendo una ardita libertà nelle relazioni
di coppia. Il guaio è che la componente relativa
all’arte non fu tra loro predominante, mentre le
mostre di questa si devono pascere prima di tutto.
Invece la comunità di Bloomsbury spiccava in pri-
mo luogo per talenti letterari, e dunque in mostra
devono andare frontespizi, pagine di opere, docu-
menti e cimeli. Il tutto senza dubbio ben presenta-

to, a Rovereto, dove si ammira la ricostruzione,
come in museo, delle segrete stanze in cui si cova-
vano quei rapporti sottili. Ma a dominare fu pro-
prio la figura di un grande scrittore, uno dei mag-
giori del secolo, Ezra Pound, che però coi suoi trat-
ti cavallini, gli zigomi sporgenti, il mento prorom-
pente, ispirò molto bene i talenti artistici di quel
manipolo, a cominciare dal numero uno Win-
dham Lewis, che ne fece ritratti foranti e scheggia-
ti. Pound, volendo inseguire l’esempio del nostro
Marinetti, convinse Lewis a creare a sua volta un
movimento, che fu il Vorticismo, con una contrad-
dizione in termini in quanto Lewis, in realtà, più
che di vortici, si valeva di rigidi bastoncini, con cui
costruiva fragili castelli spaziali, affidati alle pagi-

ne della rivista Blast, in cui apparivano altri talenti
significativi, come Helen Saunders e David Bom-
berg. L’altro artista emergente di quel clima fu lo
scultore Henry Gaudier-Brzeska, purtroppo «bru-
ciato verde» appena ventenne sul fronte francese
della Grande Guerra, anche lui pronto a scavare
nel marmo i tratti spigolosi di Pound.

Meno efficaci furono i contributi di altri perso-
naggi, pur eccellenti a un diverso titolo, si veda il
caso del decano della consorteria, Roger Fry, che
come critico ebbe il merito di imporre l’etichetta
del postimpressionismo, incentrata attorno a Gau-
guin, ma come pittore non andava oltre il livello di
un onesto dilettantismo, il che si può ripetere per
altri comprimari quali Duncan Grant e Vanessa
Bell, nata Sevens, sorella di Virginia, celeberrima
col nome del marito, Woolf. Ma appunto la gran-
de Virginia, massima scrittrice del secolo, non col-
tivò l’arte, il suo volto si inabissa, volutamente de-
bole e quasi pronto a cancellarsi, nel gran mare
sotterraneo della vita psichica. Finché dipingeva-
no figure, sia Vanessa che Ducan Grant non supe-
ravano la barriera di un onesto postimpressioni-
smo quale predicato da Fry, ma furono capaci di
un episodio di arte applicata, Omega Workshops in
cui si slanciavano quasi ad anticipare il fenomeno
successivo dell’Art Déco, il che giustifica il sottoti-
tolo dato alla mostra, Tra Decadentismo e Modern
syle. Estranei alla pratica artistica furono il grande
economista John Maynard Keynes e Edith Si-
twell, che però dominò coi suoi lineamenti non
meno imponenti e incalzanti di quelli di Pound,
così da ispirare copiosi frutti visivi, tra cui le foto
straordinarie, per incisività e ritmo moltiplicato,
di cui era capace Cecil Beaton, il terzo talento «su-
per» di quella formazione, sul piano artistico.

Beaton, «Edith Sitwell - multiple exposure» ( 1962)

L’altrotempo
dei poeti pittori
AncheVirginiaWoolf tra
i letteratichescelsero latela
UNALTRO TEMPO.TRADECADENTISMO E
MODERNSTYLE
acura diLeaVergine
Rovereto,MART, finoal 13 gennaio
cat. Il Saggiatore
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I suggestivi spazi dei sotterranei di
PalazzoVecchiarelli, che fanno parte del
circuitodellaRietiSotterranea, dapoco
apertoal pubblico, ospitano lesculture
di Immacolata Datti. Sono 23 lavori in
pietrae terracotta, realizzati tra il 1980 e
il2007, ispiratial cosmoe aimiti della
creazionedel mondo.Per l’artista
romanac’èpoi il rapportotra suonoe
materia, cometestimonia la presenzadi
alcunesculture sonoregiàesposte nel
2006allaCasadel Jazz diRoma.

Gli incubidiFrancisBacon
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Unadecinadi dipinti astrattidi grandie
mediedimensioni diMichele De Luca
insiemeadodici testipoetici di
AntonellaZagaroli, proposti come
installazioni. Il titolo dellamostra allude
aun percorsodi epifaniadella luce, luce
fisicae interiore,che è espressionedi
ogniaspettodella vitae dell’arte,e
rappresentaunelemento comune alla
poeticadientrambi, come unvedere
oltreconiugatocolvedere intorno,
vederealtro,vedere dentro.

ALDI LÀD’OGNI LUCE
Acura diGabriellaDe Marco
eGiorgioPatrizi
Pienza(SI), ChiostrodiS. Francesco
Finoal3/11 – catalogoJanoGrafica

ALL’INIZIOFU UN SUONO.
IMMACOLATADATTI
Rieti,PalazzoVecchiarelli
Mostrapermanente

FRANCISBACON ELA CONDIZIONE
ESISTENZIALENELL'ARTECONTEMPORANEA
acura diFranziska Norie BarbaraDawson
PalazzoStrozzi,Firenze
daoggi al27 gennaio

Corpimutilati,mostruosimanichini cheripetono le
ossessive routinedelquotidiano: sonoalcuni degli
incubivisivi dellamostra«Francis Bacone la
condizioneesistenzialenell'artecontemporanea»
aPalazzo Strozzi daoggial 27 gennaio.
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LynnDavisè consideratauna dellepiù
raffinate fotografe della scena
americana.Allieva diBerenice Abbotte
amicadi RobertMapplethorpe
presentaaVenezia unnucleodi
fotografiededicateadantichi luoghi
sacri in Oriente: tombemonumentali in
mezzoal deserto, templi, figure
ieraticheche emergonodalle
montagne.Sono immagini senza
tempochetrasmettonoallo sguardo
il sensodell’assoluto.

LYNN DAVIS
Acura diMarcoMeneguzzo
Venezia,Museo ArcheologicoNazionale
Finoal 13/01 –catalogoStudio laCittà,
Verona
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